
1  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TRASPORTI 
 

 

 

 
11.1 CAPACITÀ DELLE RETI INFRASTRUTTURALI DI TRASPORTO .................................... 2 

11.2 TRASPORTO AEREO ............................................................................................................... 4 

11.3 PARCO VEICOLI CIRCOLANTI .............................................................................................. 6 

11.4 STANDARD EMISSIVO AUTOVETTURE ............................................................................. 8 

11.5 INCIDENTI STRADALI ............................................................................................................ 9 

 

 

 

 

 



2  

11.1 CAPACITÀ DELLE RETI INFRASTRUTTURALI DI 

TRASPORTO 

 

L'indicatore permette di monitorare lo sviluppo delle reti infrastrutturali di trasporto in Sicilia. 

 

 Riferimento normativo 

 

 

Copertura temporale 

Annuale 

 

Copertura 

Regionale 

 

Classificazione DPSIR 

Determinante 

LETTURA DELLA SITUAZIONE AMBIENTALE 

 

In Sicilia la rete stradale primaria comprende le 

autostrade (732 km), le strade regionali e 

provinciali (10.959 km) e altre strade di interesse 

nazionale (3.775 km) per uno sviluppo totale di 

15.465 km (dato 2021). 

Non esistono autostrade a tre corsie e si rileva la 

mancanza di autostrade, soprattutto nelle 

province di Agrigento e Ragusa. Alla provincia di 

Agrigento spetta la peggiore performance nella 

macroarea del Sud e dell’Isola. Si posiziona al 

99° posto in Italia per infrastrutture stradali.  

Va meglio con i porti grazie alle infrastrutture portuali di Messina e Milazzo e all’effetto gravitazione del porto 

di Catania. Gli aeroporti commerciali (certificati ENAC) in Sicilia sono 6, nel 2023 si registra, per la prima volta, 

quota 20.818.178 passeggeri, nuovo record storico. L’estensione della rete ferroviaria siciliana è pari a 1370 

km (dato 2023); 578 km di rete non elettrificata, dunque diesel e 792 km elettrificati di cui 227 km a doppio 

binario e 567 a binario semplice; la densità della rete ferroviaria rispetto agli abitanti è di 274 km/ 1mln di 

abitanti che la pone al 12°posto a livello nazionale.  

In Sicilia i punti di debolezza dell’assetto ferroviario si riscontrano in tutti gli ambiti; per il contesto (bassa 

numerosità e prestazioni delle stazioni ferroviarie, assi ferroviari non agganciate al Corridoio Europeo Ten-T) 

e per la dotazione (consistenza della rete ferroviaria rispetto al territorio, rete totalmente elettrificata solo nelle 

province di Messina ed Enna, bassa percentuale di linee a doppio binario). Relativamente all’età media dei 

treni, si riscontra che è superiore al dato nazionale (19 anni contro 15,4 anni); infatti il 55 %dei treni in Sicilia 

ha 19 anni. Nelle province di Ragusa e Trapani la rete ferroviaria si pone tra le peggiori performance in Italia 

(rispettivamente al 102° e 94° posto) a causa di una rete interamente a singolo binario, non elettrificata. La 

rete regionale siciliana è oggetto di importanti e significativi interventi di potenziamento infrastrutturale e 

tecnologico, che confermano la centralità della Sicilia nel piano di investimenti di RFI i quali determineranno 

ripercussioni positive sul trasporto ferroviario sia regionale sia a media e lunga percorrenza, migliorando gli 

standard di regolarità, puntualità e sicurezza del traffico ferroviario. Gli interventi in corso e quelli programmati 

lungo l’asse ferroviario Messina-Catania-Palermo consentiranno di innalzare la velocità fino a 250 km/h, la 

conclusione per fasi permetterà progressive riduzioni dei tempi di percorrenza, a vantaggio delle persone che 

viaggiano per motivi di lavoro, studio e turismo.  

 

TREND  

 

Le infrastrutture stradali costituiscono la categoria più debole (insieme alle ferrovie) con 

carenze sia strutturali che funzionali. 

 

 

 

https://www.mit.gov.it/connettere-litalia/corridoi-europei-ten-t
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Tabella 11.1.1 - Rete stradale in Sicilia anno 2021  
 

Regione e 

Ripartizione 

Geografica 

Strade Regionali e 

Provinciali (km) 

Altre strade di 

interesse 

nazionale (km) 

Autostrade (km) 

Sicilia 10.959 3.774 732 

 

 

 

 
 

Figura 11.1.1 - Rete stradale in Sicilia anno 2021  
 

 

 

 

Tabella 11.1.2 - Rete ferroviaria in Sicilia anno 2023  
 

Infrastruttura ferroviaria (km) 

      Elettrificata 

 Totali  

  

linee 

elettrificate  

linee non 

elettrificate   

(diesel)  

Linee a binario  

semplice  

Linee a binario  

doppio  

1370 792 578 569 223 
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11.2 TRASPORTO AEREO 
 

L’indicatore riporta il numero di voli in transito sul territorio siciliano, valutando le potenziali pressioni ambientali 

derivanti da tale traffico. 

 

 Riferimento normativo 

 

 

Copertura temporale 

Annuale 

 

Copertura 

Regionale 

 

Classificazione DPSIR 

Determinante 

LETTURA DELLA SITUAZIONE AMBIENTALE 

 

Un nuovo record storico per gli aeroporti 

siciliani che nel 2023 raggiungono per la prima 

volta quota 20. 818.178 passeggeri (manca il 

dato di Pantelleria). Se la fase di ripresa post-

Covid aveva visto il ruolo centrale del mercato 

domestico, il 2023 segna il pieno recupero del 

segmento internazionale, la parte più 

qualificante del traffico aereo. Nei movimenti 

aerei si registra un leggero aumento rispetto ai 

livelli pre-Covid che, nel 2023 sono stati 

superiori del 7,3% rispetto al 2019, attestandosi 

a 155.083 movimenti.Si registrano più 

passeggeri e meno aerei dunque viaggiano con 

un load factor maggiore, comportando benefici 

anche in termini ambientali. 

Con il superamento dei volumi del 2019, nel 2023 il settore si lascia pertanto alle spalle gli anni duri della 

pandemia, nel corso dei quali il sistema aeroportuale ha perso passeggeri.  

Nel 2023, a livello nazionale, per numero di passeggeri, Catania, con 10,7 milioni, è al 5° posto, segue Palermo, 

all’8°posto, con 8,1 milioni. In leggera flessione il traffico cargo, influenzato dall’attuale contesto economico e 

geopolitico. Nel 2023 le merci movimentate sono state 8.302 tonnellate, 16% in più rispetto 2019 e il 40,5% in 

meno rispetto al 2022; Catania da sola gestisce 6.587 t di merci rispetto all’aeroporto di Palermo che gestisce 

solo 1.703 t. 

AEROPORTO BIRGI. L’anno 2023 per l’aeroporto di Trapani Birgi è l’anno dell’auspicato ritorno al milione di 

passeggeri con 10.666 movimenti; un traffico record per lo scalo di Trapani, che, non superava il milione di 

passeggeri dal 2017; in termini percentuali, rispetto al 2022 ha registrato il 49% in più di passeggeri e il 224% 

in più rispetto al 2019. Anche il numero dei movimenti è in aumento del 20% rispetto al 2022.  

AEROPORTO PALERMO segna un altro record e archivia il 2023 come l’anno migliore di sempre con un 

aumento del traffico del 13,84%, circa un milione di passeggeri in più rispetto al 2022 (7.097.479), +15,45% 

rispetto al 2019, e +7,53% di voli (55.953 contro 52.037 del 2022). Molto bene il traffico internazionale: 30% sul 

totale passeggeri (2.400.000 viaggiatori). Il 2023 è stato un anno con diverse novità, a cominciare dai lavori di 

ammodernamento, che hanno trasformato l’aerostazione in un ambiente più spazioso e accogliente, con nuove 

sale per i viaggiatori, pontili e impianti, negozi, ristoranti e bar.  

AEROPORTO CATANIA. Il bilancio complessivo di fine anno è di 73.154 movimenti a paragone dei 72.505 del 

2022 (+0,90%), di cui 45.971 a livello nazionale e 27.183 di tipo Internazionale (+9,5%). Il numero dei viaggiatori 

raggiunge un +6,34%, in particolare sono 6.873.616 nazionali e 3.865.998 internazionali (+15,5%).  

AEROPORTO DI COMISO chiude il 2023 con 3.485 movimenti, il 5% in più rispetto al 2022 in cui si sono 

registrati 3.320. tale aumento non si riscontra per il numero dei viaggiatori, sono stati infatti 303.414 i passeggeri 

transitati nello scalo di Comiso dato inferiore allo scorso anno in cui si sono registrati 364.735 passeggeri. 

 



5  

 

TREND 

 

Nuovo record storico per gli aeroporti siciliani che nel 2023 raggiungono per la prima volta 

la quota 20.818.178 passeggeri transitati. 

 

Tabella 11.2.1 Aeroporti, veicoli commerciali e di aviazione (in transito nel territorio siciliano)  

Aeroporto Movimenti 2023 % vs 2022 Passeggeri    2023 % vs 2022 Cargo (t) 2023 % vs    2022 

Catania 
73.154 +0,9 10.739.614 +6,3 6.588 -29,4 

Comiso 
3.485 +5,0 303.414 -16,8 0 n/a 

Lampedusa 
8.009 +22,2 339.266 +3,3 11 -4,2 

Palermo 
59.769 +6,9 8.103.024 +13,8 1.703 -26,6 

Trapani 
10.666 +19,6 1.332.860 +49,5 0 n/a 
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11.3 PARCO VEICOLI CIRCOLANTI 
 

 L’indicatore riporta il numero di veicoli circolanti in Sicilia suddiviso per tipologia di veicoli e di alimentazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Riferimento normativo  

 

 

Copertura temporale  

Annuale 

 

Copertura  

Regionale  

  

Classificazione DPSIR  

Determinate  

LETTURA DELLA SITUAZIONE AMBIENTALE  

 

Il trasporto stradale è una delle principali fonti di 

inquinamento ambientale insieme alle attività 

industriali e     

al riscaldamento. Il continuo aumento dei mezzi di 

trasporto stradale, soprattutto privato, determina 

significativi impatti ambientali negativi in termini di 

consumo energetico, di riscaldamento globale, 

d’inquinamento atmosferico e acustico, in generale 

dell’uso indiscriminato del territorio (consumo del 

suolo).  

Il parco veicolare circolante fornisce il quadro 

complessivo delle potenziali pressioni ambientali, 

che scaturiscono dal trasporto stradale.  

Negli ultimi anni la crescita del parco veicolare 

regionale ha seguito la tendenza, in crescita, 

riscontrata a livello nazionale, con punte di 

4.754.909 veicoli circolanti in Sicilia nel 2023.   

Nel 2023 il parco veicolare risulta composto da 

3.473.139 autovetture (73%) e 738.874 motocicli 

(16%).  

Il tasso di motorizzazione (2023) in Sicilia (numero di autoveicoli possedute da 1000 abitanti) è di 721,5 in 

Sicilia contro il dato nazionale di 693,2. Le autovetture sono alimentata soprattutto da gasolio per il 48% e 

benzina per il 45%. 

 

TREND  Negli ultimi anni la crescita del parco veicolare regionale ha seguito la tendenza, in 

crescita, con un aumento nel 2023 del 12% rispetto al 2022. 

 

 

  Tabella 11.3.1 Popolazione. Autovetture e Veicoli in Sicilia Anno 2023 

 Popolazione Autovetture Veicoli 
Veicoli/Popolazione 

(x 1000) 

Autovetture/Popolazione 

(x 1000) 

Sicilia 4.814.016 3.473.139 4.754.909 987,7 721,5 

 

  Tabella 11.3.2 Consistenza del parco veicolare per risultanza del Pubblico Registro Automobilistico, categoria   

dei veicoli in Sicilia. Anno 2023 

Regione Autovetture Autobus Autocarri Motrici per 

Semirimorchi 

Motocicli Motocarri Altri veicoli Totale 

Sicilia 3.473.139 7.591 436.642 17.095 738.874 34.430 47.138 4.754.909 
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Tabella 11.3.3 Consistenza Parco autovetture secondo l’alimentazione in Sicilia-anno 2023 

Alimentazione numero di autovetture 

Benzina 1.575.844 

Benzina E Gas Liquido 141.817 

Benzina E Metano 19.010 

Elettricita 6.902 

Gasolio 1.651.656 

Ibrido Benzina 66.556 

Ibrido Gasolio 7.773 

Metano 3.427 

Altre 25 

Non Definito 75 
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11.4 STANDARD EMISSIVO AUTOVETTURE 
 

L’indicatore fornisce informazioni sulle autovetture con riferimento alle tipologie di standard emissivi (Euro 0, 

1, 2, 3, 4, 5 e 6). Monitora e valuta l’andamento della flotta delle autovetture per classe emissiva COPERT, che 

rappresenta  

lo standard europeo in tema di inquinamento da traffico veicolare.  
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

Riferimento normativo  

 

 

Copertura temporale  

Annuale 

 

Copertura  

Regionale/ provinciale  

  

Classificazione DPSIR  

Stato  

  

LETTURA DELLA SITUAZIONE AMBIENTALE  

 

Oltre il 66 % delle auto circolanti nella Regione 

hanno una classe Euro 4. Il 16,5 % sono Euro 0 e 

1; sei vetture su dieci hanno raggiunto i 15 anni di 

età o superiore.  

Se in futuro dovesse entrare in vigore la 

normativa europea sull’Euro 7 la Sicilia potrebbe 

ritrovarsi tra le regioni europee più in maggiore 

difficoltà.  

Il parco auto locale è composto in prevalenza da 

mezzi ad emissione Euro 4 (immatricolati dopo il 

2005) e solo per l’1,1 % da macchine ibride o 

elettriche.  

In Sicilia la via verso la mobilità a zero emissioni 

è ben lontana che, comunque, non è la sola. Una 

vera rivoluzione, a questo punto, arriverebbe in 

Sicilia dal 2035, con il passaggio all’elettrico. 

 

TREND  

 

A livello regionale, si osserva una prevalenza di autovetture con standard emissivi recenti.  

 

 

 

Tabella 11.4.1 Autovetture suddivise per classe emissiva COPERT. Sicilia - Anno 2022  

Popolazione 

Parco Circolante di Autovetture Euro 0-1-2-3-4 (2022) 

Parco Circolante di Autovetture Ibride ed 

Elettriche (2022) 

Totale parco 

auto circolanti 

 

Autovetture parco 

auto circolanti 

Euro 0-1 (2022) 

 

% autovetture Euro 

0-1 su totale 

autovetture parco 

auto circolante 

(2022) 

Autovetture parco 

auto circolanti 

Euro 0-4 (2022) 

 

% autovetture 

Euro 0-4 su totale 

autovetture parco 

auto circolante 

(2022) 

Autovetture 

parco auto 

circolanti 

elettriche e 

ibride (2022) 

 

% autovetture 

elettriche e 

ibride su totale 

autovetture 

parco auto 

circolante 

(2022) 

Var.% 

autovetture 

elettriche e 

ibride su totale 

autovetture 

parco auto 

circolante 

(2022/2021) 

% autovetture 

elettriche su totale 

autovetture parco 

auto circolante 

(2022) 

 

3.438.078 567.676 16,50% 2.290.184 66,60% 57.340 1,70% 53,70% 0,10% 

 

 

 

https://focusicilia.it/mobilita-sostenibile-mannino-cgil-la-sicilia-non-perda-le-opportunita/
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11.5 INCIDENTI STRADALI 
L'indicatore riporta il numero di incidenti stradali avvenuti e il relativo numero di vittime e feriti in Sicilia 

 

 Riferimento normativo 

L. 160/2007, D.Lgs. 162/2007 

Regolamento UE 996/2010 

 

Copertura temporale 

Annuale 

 

 

Copertura 

Regionale/Province 

 

Classificazione DPSIR 

Impatto 

LETTURA DELLA SITUAZIONE AMBIENTALE 

 

Nel 2022 si sono verificati in Sicilia 10.444 

incidenti stradali, che hanno causato la morte di 

226 persone e il ferimento di altre 15.199 

Il 77 % degli incidenti, 8.043, è avvenuto in città, 

provocando 117 morti (51,8 % del totale) e 11.134 

feriti (73,3%). La maggior parte degli incidenti (il 

44,9 % in ambito urbano, il 53,6% in extraurbano) è 

avvenuto in rettilineo.  

La gran parte dei quali avviene nel fine settimana 

e le vittime sono più spesso giovani fino a 29 anni 

e anziani over 65.  
Rispetto al 2021 si è registrato un aumento degli 

incidenti del 5 % e del 5,2 % dei feriti, mentre le 

vittime sono cresciute di una sola unità. 

A livello provinciale, nel 2022 il maggior numero di 

vittime si è registrato a Catania, 52. La città etnea 

ha anche il maggior numero di incidenti totali 

(2.942) e di feriti (4.300), mentre il tasso di 

mortalità è di 4,8.  

Il tasso di mortalità (morti per incidente strade 

rapportate alla popolazione media residente per 

centomila) più elevato si è registrato a Trapani, 

pari a 6, con 25 morti in 886 incidenti.  

A livello regionale tra il 2021 e il 2022 

diminuiscono leggermente sia l’indice di lesività 

(rapporto tra numero di feriti e numero di incidenti 

con lesioni a persone per 100), (da 145,7 a 145,5), 

che l’indice di mortalità, che passa da 2,3 a 2,2 

decessi ogni 100 incidenti. 

 

L’incidentalità più elevata si registra lungo la costa e nei comuni capoluogo di provincia; ancora in evidenza le 

criticità della Strada statale 113 Settentrionale sicula, lungo la quale si registra il maggior numero di incidenti 

(154, con 7 decessi e 241 feriti), e delle statali 115 (sud Occidentale), 114 (orientale sicula) e 121 (da Catania 

e Palermo per il centro dell’Isola).  Il tasso di mortalità è inoltre più alto per la classe di età 15-29 anni (7,1 per 

100mila abitanti) e per quella 65 e oltre (5,4 per 100mila abitanti). È stato stimato il costo dell’incidentalità 

stradale con lesioni alle persone, per la Sicilia, è di oltre 1,2 miliardi di euro (254 euro pro capite). La regione 

incide per il 6,9 per cento sul totale nazionale 

 

TREND  In Sicilia rispetto al 2010 gli incidenti sono in calo del 26,7 per cento (erano 22 mila), tuttavia 

non si è registrata la stessa riduzione del numero dei morti, infatti, si è registrato un calo del 

19 % dal 2010. Il tasso di mortalità, ovvero i morti per incidente stradale rapportati alla 

popolazione media residente per centomila, rallenta in modo meno veloce della media italiana 

anche se nel 2022 è più basso (4,7 in Sicilia, 5,4 nel resto del Paese). Tredici anni fa i morti per 

incidente erano stati 279, 53 in più rispetto al 2022.  
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Tabella 11.5.1 - Incidenti stradali, morti, feriti e tasso di mortalità in Sicilia e province - Anni 2021-2022 

Province 

2022 2021 
Tasso di 

mortalità 2022 Incidenti Morti Feriti Incidenti Morti Feriti 

Trapani 833 25 1.322 924 30 1.369 6 

Palermo 2.583 50 3.544 2.371 39 3.233 4,2 

Messina 1.332 30 1.915 1.335 29 1.971 5 

Agrigento 526 20 774 476 15 758 4,8 

Caltanissetta 505 10 810 512 13 831 4 

Enna 178 7 293 197 7 329 4,5 

Catania 2.942 52 4.300 2.583 45 3.731 4,8 

Ragusa 647 15 970 708 29 1.021 4,7 

Siracusa 845 17 1.271 837 18 1.245 4,4 

Sicilia  10.444 226 15.199 9.943 225 14.488 4,7 

Italia 165.889 3.159 223.475 151.875 204.728 284 5,4 

 


